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Ultimo mese per poter visitare la grande mostra IL BELPAESE DELL’ARTE. Etiche ed Estetiche della 

Nazione, realizzata in occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 

 

La rassegna propone l’immagine dell’Italia nel mondo nella molteplicità delle sue espressioni visive: dal 

cinema all’arte, dalla letteratura al Made in Italy, dalla cultura d’élite a quella popolare, attraverso 200 

opere di grandi artisti italiani e internazionali, ma anche attraverso libri, ex voto, cimeli e trofei dei più 

grandi campioni dello sport. 

 

Dalla sua apertura, a settembre 2011, la mostra è stata ampiamente apprezzata dal pubblico e dalla 

critica. Ecco alcune recensioni apparse sulla stampa e sul web: 

 

“UN PO’ DI (SANA) IRRIVERENZA PER I 150 ANNI.  
FRA LE TANTE MOSTRE ORGANIZZATE PER I CENTOCINQUANT’ANNI DELL’UNITÀ D’ITALIA, ‘IL BELPAESE 
DELL’ARTE’ È FRA LE PIÙ BELLE E INTERESSANTI” - Corriere della Sera 
 
“ALLA GAMeC DI BERGAMO UN’ORIGINALE, IRRIVERENTE CELEBRAZIONE DEI 150 ANNI” - La Repubblica  
 
“LA MOSTRA INVITA A PERCORRERE A TUTTO TONDO LA NOSTRA STORIA NAZIONALE, ATTRAVERSO LE SUE ICONE, 
CREANDO UN GRANDE PATCHWORK IDEALE DELL’ITALIANITÀ” - Il Sole 24 Ore  
 
“‘IL BELPAESE DELL’ARTE’ SI DISTINGUE PIACEVOLMENTE PER UNA DIMENSIONE DI LEGGEREZZA, CAPACE DI 
EVITARE SIA LA RETORICA CELEBRATIVA, SIA L’ANTICELEBRAZIONE OSTENTATA […]” – La Stampa  
 
“L’UNITÀ D’ITALIA? L’HANNO COSTRUITA PITTORI E SCULTORI” – L’Eco di Bergamo  
 
“SIAMO NOI IL BELPAESE DELL’ARTE” – Io Donna 
 
“LE 200 OPERE RACCOLTE DELINEANO UN’IMMAGINE DELL’ITALIA CHE NE CONTEMPLA LA GRANDEZZA E LE 
TRADIZIONI” - Arte 
 
“[...] È CON UN’INIZIATIVA COSÌ ACCATTIVANTE CHE LA GAMeC TENTA DI RIDARE IMPORTANZA A QUELLA CHE È  
ED È STATA L’UNITÀ D’ITALIA” - Artribune 
 
“UNA MOSTRA IMPONENTE, CHE IN UNA DELLE FASI PIÙ DELICATE PER LA STORIA SOCIALE E CULTURALE 
D’ITALIA, PROPONE UN LUNGO VIAGGIO ALLA RISCOPERTA DELLE RAGIONI CHE HANNO RESO GRANDE E AMATO IL 
BELPAESE” - Artitude 
 
 



La mostra evidenzia quanto la creazione artistica abbia influenzato in maniera determinante, soprattutto 

in questo ultimo secolo e mezzo di storia, l’organizzazione pratica della vita sociale italiana, e conduce, 

sul filo dell’emozione e dell’ironia, un’articolata indagine sull’idea di Paese e di Nazione e sui processi 
culturali, sociali ed estetici che ne hanno caratterizzato la formazione.  

 

200 opere di grandi artisti italiani e internazionali quali Vanessa Beecroft, Alighiero Boetti, Maurizio 

Cattelan, Gianni e Joe Colombo, Mario Cresci, Enzo Cucchi, Giorgio de Chirico, Gino De Dominicis, 

Elmgreen&Dragset, Luciano Fabro, Hans-Peter Feldmann, Claire Fontaine, Alberto Garutti, Nan Goldin, 

Mimmo Jodice, Giacomo Manzù, Michelangelo Pistoletto, Alberto Savinio, Patrick Tuttofuoco si snodano 

attraverso le otto sezioni della mostra, in cui si esplorano luoghi e momenti che partecipano all’origine e 

alla costruzione dello Stato-Nazione come fenomeno unitario: la bandiera, la lingua, l’inno, il confine, la 

mappa, la cultura religiosa, il monumento, lo sport. 

 

Integra il percorso espositivo una sala dedicata alla proiezione di un esclusivo video-documentario, 

realizzato per l’occasione, che illustra il panorama culturale, sociale e artistico evocato dalla mostra 

attraverso spezzoni di film, programmi televisivi, spettacoli teatrali, spot pubblicitari e notiziari. 

 

Il catalogo, edito da Nomos Edizioni, include testi dei curatori Giacinto Di Pietrantonio e M. Cristina 

Rodeschini e introduzioni alle diverse sezioni redatte da esperti in differenti discipline: Leopoldo Ivan 

Bargna, Francesco Bonami, Aldo Cazzullo, Roberto Di Caro, Franco Farinelli, Ugo Morelli, Pier Luigi Sacco, 

Giuliano Zanchi. 

 

 

 

La mostra collabora alla promozione dell’A.I.D.D., Associazione Italiana contro la Diffusione della Droga 

sostenuta dai Rotary Club e dai Lions Club che, attraverso corsi di informazione, sensibilizzazione e 

formazione,  svolge prevenzione primaria al disagio giovanile (tossicodipendenza, alcolismo, bullismo) 

presso le Scuole Primarie e Secondarie di I grado. 

 

 



IL BELPAESE DELL’ARTE. Etiche ed Estetiche della Nazione 

Bergamo, GAMeC (via San Tomaso, 53) 

28 settembre 2011 – 19 febbraio 2012 

 

 

Orario 

martedì – domenica: 10.00-19.00 

giovedì: 10.00-22.00 

lunedì chiuso  

 

Ingresso 

intero  7,00 euro 

ridotto  5,00 euro  

ridotto gruppi 4,00 euro + 1,00 euro di diritto di prenotazione 

scuole  gratuito 

 
 

 

Visite guidate gruppi 

in italiano   70,00 euro 

in lingua straniera  85,00 euro 

 

 

Visite guidate scuole 

in italiano   50,00 euro 

in lingua straniera  65,00 euro 

diritto di prenotazione  5,00 euro a classe 

 

 

Informazioni  

GAMeC 

tel. +39 035 270272  

fax +39 035 236962  

www.gamec.it 

 

 

Ufficio Stampa mostra       Ufficio Stampa GAMeC 

CLP Relazioni Pubbliche      Manuela Blasi  

tel. +39 02 433403 / +39 02 36571438      Tel. +39 035 270272  

press@clponline.it       Fax + 39 035 236962 

Immagini e comunicato su www.clponline.it    manuela.blasi@gamec.it 


